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Domenica 12 Giugno 2011
Cáritas Dei diffúsa est in córdibus nostris

per inhabitántem Spíritum eius in nobis, allelúia
PER CELEBRARE…
· Promesso da Gesù, lo Spirito Santo viene donato come guida e anima della Chiesa e della vita dei cristiani. Lo Spirito di Gesù apre i cuori all’accoglienza del suo messaggio, aiuta a fare nostro lo stile di Gesù e a renderlo trasparente con uno stile di vita corrispondente. Lo Spirito Santo stimola la Chiesa ad aprire le sue porte a tutti, ad abbandonare sentimenti di paura per annunciare al mondo il progetto di Dio sull’umanità. La Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, può essere anche oggi anima della storia, non nel senso di un esercizio di potere, ma quale mediatrice della pace messianica, la pace annunciata dai profeti e promessa da Gesù: una umanizzazione della terra, una riconciliazione tra i popoli, un’armonia con il creato, fino a che Dio sia tutto in tutto.

· La Pentecoste segna il punto di arrivo della Pasqua. Risurrezione, Ascensione e Pentecoste sono i tre momenti di un unico evento salvifico che oggi si celebra nel compimento del Mistero pasquale. La Chiesa per la sua missione e ogni cristiano per la propria esistenza ricevono vigore grazie al dono dello Spirito: il Paraclito, l’avvocato, colui che guida i credenti alla scoperta della verità. E’ il maestro interiore che insegna, fa ricordare, testimonia, convince il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio, guida alla verità tutta intera e annuncia le cose future, glorifica il Cristo.
· Durante il tempo pasquale la Liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Risorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annuncio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pentecoste, la Prima Lettura (Atti) e il Vangelo di Giovanni, pur narrando lo stesso evento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito.

· Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cfr. Es 19,3-20; 31,18) e quella di Gerusalemme: al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impetuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè la legge dell’Alleanza; a Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4). 

· Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire morale un agire da schiavi. Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comunione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora).

· Il battesimo nello Spirito illumina la Comunità sul Mistero di Cristo, Messia, Signore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. Ogni Comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del Padre e del Figlio. Tutto, poi, è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune» (cfr. Seconda Lettura: 1 Cor 12). In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle opere dei credenti la presenza di Dio nel mondo.

· La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento dei matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. Nocent).

· A Pentecoste tutti i discepoli di Cristo sono chiamati a diventare testimoni. Questa missione ha alla sua origine un dono, il dono dello Spirito, che rende testimonianza al Cristo e trasforma chi lo segue in un testimone, attrezzandolo per saper affrontare ogni prova lungo il suo cammino. Un cammino che è ricerca, ricerca della verità, non è cosa facile, perché sono necessari da parte del credente silenzio e impegno. 
· La Parola di Dio nella Liturgia di questa solennità ci offre una sintesi dinamica della missione dello Spirito. Primo compito è la redenzione dei peccati attraverso il ministero degli Apostoli e dei loro successori. Se non si parte da questo realismo, non si comprende nulla dell’uomo e della sua storia. La coscienza del peccato e del bisogno di redenzione, ha un grande valore ermeneutico per comprendere la realtà umana. La Seconda Lettura sottolinea il modo di agire dello Spirito, che è, ad un tempo, fonte dei vari carismi e garanzia di unità: «Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito». Lo Spirito Santo è il punto di equilibrio, che consente di superare la tentazione del fissismo delle cose prefabbricate e stereotipate e quella della polverizzazione anarcoide. Non mancano, certo, nell’attuale congiuntura, queste opposte tendenze ed è difficile stabilire una graduatoria di pericolosità. Ma quanto più c’è di malessere, tanto più si deve guardare alla regola d’oro dello Spirito, che è la carità e il bene comune. La Prima Lettura ci mostra, nei fatti, cosa produce, nella Chiesa, la discesa dello Spirito: viene vinta la paura, la gioia diventa stile, il coraggio lancia gli Apostoli fuori del cenacolo sulle piazze e per le strade del mondo. Che metro insospettabile per misurare la coerenza delle nostre Comunità, spesso ancora ripiegate e frustrate! Che ne abbiamo fatto della Pentecoste? Forse che oggi non si può annunziare al mondo, nelle nostre lingue, le meravigliose opere di Dio?
· La Pentecoste cristiana, che si avvolge nei segni esterni del tuono e del terremoto, come sulle falde del Sinai, ripropone un’alleanza. E’ la Legge nuova dello Spirito di cui vive il nuovo popolo di Dio che è la Chiesa. Sulla Croce, dal Cuore squarciato di Cristo, nasce la Chiesa. Sempre sulla Croce, Cristo manda lo Spirito che diventa la sua memoria vivente, il principio costitutivo ed operativo della Chiesa. “Spirito Santo”: tale è il nome di Colui che noi adoriamo e glorifichiamo. La Chiesa lo ha ricevuto dal Signore e lo professa nel Battesimo dei suoi nuovi figli.

· L’atteggiamento che la Pentecoste esige è l’adorazione del Mistero. Se appena si pensa a quante volte noi invochiamo lo Spirito Santo, senza forse riflettere abbastanza al suo posto nella pienezza della rivelazione di Dio, dovremmo essere più attenti ai segni con cui la Bibbia ce lo presenta e al Dono per eccellenza che Egli stesso rappresenta.

· Bisogna fare attenzione a non celebrare la Pentecoste riducendola ad un avvenimento di duemila anni fa, da ricordare. Pentecoste è realtà di oggi, esperienza dei cristiani di oggi perché lo Spirito continua a guidare coloro che si aprono a lui. Li conduce a comprendere le Scritture, ad interpretare la storia di oggi, a percorrere strade inusuali e talora difficili, che hanno esiti insperati di speranza e di felicità.
· Con la solennità di Pentecoste, il tempo di Pasqua si compie, ossia giunge alla sua pienezza. Con il dono dello Spirito l’Amore di Dio si riversa sull’intera creazione e scende nel profondo del cuore di ogni persona, comunicando vita e bellezza. Inondati di vita, i discepoli sentono ardere nel cuore il desiderio di diventare missionari del Vangelo. Nasce, così, la Chiesa, dimora dello Spirito, chiamata a suscitare vita. Nasce nella piccolezza, come piccolo seme di senape in un campo sconfinato, ma sembra non avvedersi di questa evidente sproporzione: sa che il suo segreto è la forza dell’Amore. E’ l’Amore che dona energia e fa procedere con l’arditezza di chi tutto osa perché crede.

· La celebrazione di Pentecoste deve essere preparata con ogni cura. Occorre adoperarsi per far nascere una Liturgia piena di bellezza e di forza. Il luogo stesso della celebrazione deve risplendere più che mai per quel che riguarda la pulizia e la bellezza. 
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia particolarmente solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici.

· Per sottolineare il legame della Pentecoste con la Pasqua è bene sostituire l’Atto penitenziale con il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· Un momento di particolare intensità liturgica è costituito dalla Sequenza, che è opportuno cantare e non semplicemente recitare! E’, inoltre, necessario curare adeguatamente la forma corale, che la renda preghiera che unisce la Comunità.

· La Comunione è bene distribuirla sotto le due specie, per sottolineare meglio il legame con la Pasqua, di cui la solennità odierna è il compimento.

· Dopo la Comunione è opportuno cantare il Cantico della Beata Vergine Maria. Durante il canto, il presidente può venerare ed incensare una immagine della Vergine Maria o della Pentecoste (che naturalmente ha al centro la Madre del Signore).

· Nell’ultima Celebrazione Eucaristia di oggi o alla conclusione dei Secondi Vespri, si può usare lo schema riportato di seguito per spegnere il Cero pasquale e ricollocarlo presso il fonte battesimale. Lo spegnimento del Cero pasquale non è inizio di una assenza di Cristo ma di una nuova presenza del Risorto in forza dello Spirito.

· Per vivere intensamente questa solennità è importante che si approfondiscano questi elementi: l’origine della festa, la sua collocazione nell'Anno liturgico, i testi eucologici, i testi biblici e, in particolare, la descrizione del libro degli Atti che è la storia dell’azione dello Spirito nella Chiesa.

CANTI

Introito: Oggi discendi Spirito Santo (Pentecoste); La luce pasquale risplende (O Fonte della Luce - Pentecoste); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Vieni Santo Spirito di Dio (Vieni Soffio di Dio); Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste); Luce di verità (Agorà dei giovani – Loreto 2007).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Acqua viva (RNCL); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza: Veni, Sancte Spirite (RNCL); Vieni, Santo Spirito (RNCL); Vieni Santo Spirito (Pentecoste); Spirito Santo di Dio (La nostra Eucaristia).

Presentazione dei doni: O Spirito di Dio (Pentecoste); Emette Spiritum tuum (Pentecoste); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Spirito d’amore (DDML); Santo Spirito (DDML); Dal nulla, in principio (RNCL); Giorno dello Spirito (RNCL).

Comunione: Rugiada di fuoco (Pentecoste); Come fuoco vivo (Come fuoco vivo); Olio di letizia (Giovani verso Assisi); Fonte viva di Consolazione (O Fonte della luce); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); Lo Spirito di Dio (RNCL); Lo Spirito del Signore (RNCL); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce).

Ringraziamento: Donna dello Spirito (Madre del Signore); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre).

Congedo: Santo, vero Spirito del Padre (RNCL); Spirito del Padre (NcdP); Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (RNCL).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Pentecoste.

Oggi il Padre porta a compimento il Mistero pasquale con il dono dello Spirito Santo. Egli “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. 

Nella Pentecoste nasce la Chiesa, cioè noi, Comunità degli ultimi tempi “guidata dallo Spirito”: nello Spirito, Cristo e il Padre si rendono sempre presenti per attuare nella Verità l’amore e il servizio.

Celebrando, pertanto, la santa Liturgia, facciamoci invadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto: “Sì, vieni, Spirito di verità, e rendici capaci di testimoniare, nella nostra esistenza, l’Amore di Dio, infondi in noi il coraggio per saperci proporre al mondo, aiutaci a non avere paura e a venire allo scoperto con la coerenza delle nostre scelte. Rinnova la faccia della terra”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle carissimi, nel giorno della Pentecoste si è attuato quello che Gesù stesso aveva annunciato essere lo scopo di tutta la sua missione: gettare fuoco sulla terra.

Cinquanta giorni dopo la sua gloriosa Risurrezione dai morti e dieci giorni dopo la sua Ascensione al Cielo ha portato sulla terra il vero fuoco, lo Spirito Santo.

Il fuoco puro dell'amore di Dio è disceso sugli Apostoli, riuniti in preghiera nel Cenacolo con la Beata Vergine Maria, per fare della Chiesa il prolungamento dell'opera rinnovatrice di Cristo.

Se vogliamo che la Pentecoste non si riduca ad una pur suggestiva commemorazione, se vogliamo che il fuoco dello Spirito si accenda anche in noi, dobbiamo predisporci con cuori umili e pentiti.

Riconosciamo, dunque, i nostri peccati e chiediamo a Dio

di mandare il Suo Spirito purificante e rinnovatore.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.
C - Padre creatore, sulle acque delle origini si librava lo Spirito di vita: mandalo sulla terra per una nuova creazione.   T - Gloria a te, Signore.

C - Cristo, al Giordano scese su di te lo Spirito come colomba: scenda ora sui battezzati e doni loro la forza dei profeti.   T - Gloria a te, Signore.

C - Spirito, fosti effuso dal Cristo sulla croce mentre dal suo cuore trafitto usciva sangue e acqua: soffia ancora sulla Chiesa e falle vivere il mistero della Pasqua.   
T - Gloria a te, Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.
· Signore, che hai voluto rinnovare la nostra vita donandoci il tuo Spirito e liberandoci dalla schiavitù del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nello Spirito Santo raduni la tua Chiesa come modello di umanità unita e salvata dal tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che hai affidato a noi la tua pace e il compito di perdonare i peccati per vivere da fratelli in comunione con te, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Con il dono dello Spirito si è aperta l’era di una nuova creazione. Lo Spirito mette in relazione e crea unità tra uomini di lingua e cultura diversa.

Lo Spirito è la vita della Chiesa, la quale nasce “ufficialmente” proprio in questo giorno di Pentecoste.

Lo Spirito, soffio di vita, è dono pasquale del Cristo risorto!
PRIMA LETTURA: At 2,1-11

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto, / io gioirò nel Signore.
SECONDA LETTURA: 1Cor 12,3b-7.12-13
Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo.
SEQUENZA

Veni, Sancte Spiritus, / et emitte cælitus   

lucis tuæ radium.  

Veni, pater pauperum, / veni, dator munerum,  

veni, lumen cordium.   

Consolator optime, / dulcis hospes animæ, 

dulce refrigerium.

In labóre réquies, / in æstu tempéries, / in fletu solátium.           

O lux beatíssima, / reple cordis íntima / tuórum fidélium.     

Sine tuo númine, / nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.         

Lava quod est sórdidum, / riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.      

Flecte quod est rígidum, / fove quod est frígidum,   

rege quod est dévium.       

Da tuis fidélibus, / in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.         

Da virtútis méritum, / da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 20,19-23
Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi.
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   
T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi è effuso sulla Chiesa e sul mondo intero?   
T - Credo.

C - Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Nella gioia e nella freschezza della fede, che deriva in noi dall’unzione dello Spirito Santo, presentiamo a Dio Padre le nostre suppliche, chiedendo l’unità dell’amore in forza del medesimo Spirito che ci ha rigenerato.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito.
1. Per la Chiesa di Cristo: diffusa nel mondo per celebrare l’amore di Dio si senta impegnata nell’annunzio del Vangelo, testimoniandolo di fronte al mondo con coraggio e coerenza; preghiamo.

2. Per le guide dei popoli: non perseguano potere e dominio, non sfruttino ed opprimano i deboli e i poveri, ma cerchino nella giustizia e nel dialogo le soluzioni ai problemi, lavorando all’edificazione di un mondo segnato dalla pace, preghiamo.

3. Per tutti i cristiani: consapevoli di essere, in forza del Battesimo e della Confermazione, profeti, sacerdoti e re del creato per la grazia dello Spirito del Signore, annuncino in ogni linguaggio la Parola che converte e salva; preghiamo.

4. Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, lotta per la libertà e per la pace: lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla speranza e alla fiducia; preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: la conclusione del tempo pasquale ci porti a vivere, ogni giorno, gli impegni del nostro Battesimo per contribuire a rendere nuova la pasta invecchiata del mondo mediante i doni e i frutti dello Spirito; preghiamo.

C – Dio di amore e di pace, tu raccogli le attese di tutti gli uomini: manda su di noi il soffio del tuo Spirito perché rinnovi la Chiesa e rianimi il mondo. Allora noi potremo proclamare, in mezzo alle nazioni, le meraviglie che tu compi per gli uomini, cosi che una speranza nuova abiti nei loro cuori. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Assieme al pane ed al vino, portiamo all’altare i nostri cuori, le nostre famiglie e la Chiesa universale, perché siano santificati dallo Spirito del Cristo risorto.
SULLE OFFERTE

C - Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore risorto ci ha donato il Suo Spirito; con la fiducia e la libertà dei figli, cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, scambiatevi “nella verità” l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Il pane ed il vino, doni fragili e caduchi, sono stati fecondati col soffio dello Spirito e sono diventati per noi il sacramento del Corpo e del Sangue del Cristo, immolato e risorto.

Venga Colui che il Risorto ha promesso; venga lo Spirito Consolatore su coloro che, nutriti della nuova manna e dissetati al calice che Cristo stesso ha bevuto, stanno compiendo il loro esodo dalla morte alla vita: diventino una cosa sola, come il Figlio è uno con il Padre.
Accostiamoci al Banchetto dell’Amore di Dio!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Vieni, Spirito Santo, vieni come un vento impetuoso

che scuote le nostre Comunità

e porta l’aria fresca del Vangelo.

Spazza via le nostre paure

e fa’circolare una fiducia nuova

nella tua azione in mezzo a noi.

Vieni, Spirito Santo, 

vieni come un fuoco che brucia ogni zavorra inutile

che trattiene i nostri passi sulle vie del Regno,

vieni come una fiamma 

che accende i nostri cuori di amore e di speranza.

Vieni, Spirito Santo,

vieni come un alito di vita che percorre le nostre città

e diffonde il sapore dell’accoglienza e della fraternità,

della solidarietà e della tenerezza.

Vieni, Spinto Santo, vieni come un lievito di pace 

che fa scomparire antichi rancori 

e fa crescere la riconciliazione, 

il perdono e la misericordia.

Vieni, Spirito Santo, vieni come un olio profumato 

che consacra i corpi e le anime 

e trasmette una forza nuova, 

vieni a renderci testimoni del Signore crocifisso e risorto,

annunciatori della Buona Notizia.
oppure:

** G - Nulla esiste per sé stesso, 

ma tutto è rapportato all’altro. 

Nessun membro del mio corpo è finalizzato a sé stesso, 

ma a tutto il corpo.

Il battesimo mi ha strappato al mio individualismo, 

dandomi il gusto di appartenere al tuo corpo vivente 

che è la Chiesa.

Fa’, o Signore, che questa verità

sia sempre più radicata in me, 

sì da non cadere nella tentazione 

di credere che possa salvarmi da solo.

Fa’ che comprenda sempre più 

che una fede che mi allontana dai fratelli 

è gravemente ammalata.

Credere in te è camminare insieme,

è soffrire e gioire insieme,

è ascoltare e pregare insieme,

è lavorare e sperare insieme,

è vivere sapendo di appartenere a Qualcuno

che è oltre me e più importante di me. 

oppure:

*** G - Un rombo che uomini e donne 

scuote dal loro torpore, 

dall’assuefazione alla memoria di Gesù, 

un rombo che obbliga ad aprire gli occhi 

su questa storia complessa

e a guardarla in modo diverso. 

Sei tu questo rombo, Spirito di Dio.

Un vento, che spazza via residui di antico entusiasmo, 

tentativi finiti male, illusioni a poco prezzo, 

sforzi privi di sostanza. 

Un vento che irrompe gagliardo, 

liberando la nostra Chiesa 

dall’odore di chiuso e di stantio, 

per portarci un’aria frizzante e nuova. 

Sei tu questo vento, Spirito di Dio.

Un fuoco, che brucia e che scalda, 

che elimina tutto ciò che è soltanto peso e zavorra inutile, 

impaccio per chi cammina, 

pretesto per chi vuole restare a casa. 

Un fuoco che ravviva i cuori resi ormai freddi, 

se non ghiacciati, dall’odio, dall’incomprensione, 

dalla fatica. Sei tu questo fuoco, Spirito di Dio.
oppure:

**** G - Vieni o Spirito Santo, 

vieni senza stancarti delle nostre resistenze 

né dei nostri rifiuti.

Vieni nella Chiesa e rendila madre feconda di santi.

Vieni nelle nostre famiglie 

e sana gli egoismi che le mortificano, 

aprile all’amore che crea, perdona e salva.

Vieni per i giovani che cercano amore, lavoro, dignità 

e da’ loro la forza di lottare 

senza soccombere al male, né svendendo sé stessi.

Vieni per i bambini innocenti, difendi i loro cuori puri, 

i loro sguardi pieni di candore.

Vieni in questa Comunità, 

distruggi le cattiverie del cuore, 

e preti e laici brucino d’amore 

solo per Gesù e il Suo Vangelo.

Vieni su tutti, oggi, domani, sempre.

Vieni e il mondo diventerà ancora il giardino 

in cui Dio passeggia con l’uomo.

Vieni, Spirito Santo, vieni...
oppure:

***** G - Voi, popolo eletto, creature deboli del mondo,

che ogni cosa avete lasciato per seguire il Signore Gesù,

camminate dietro a lui e confondete i forti.

Risplendete nel firmamento, i cieli narrino la sua gloria.

Splendete su tutta la terra, come la luce fulgida del sole.

Proclamate nel giorno la Parola della Sapienza.

E come la luna e le stelle, annunciate, nella notte,

la Parola della Scienza.

Perché nessuna notte offuscherà la vostra luce.

Voi la rischiarerete! 

All’origine Dio disse: «Sia luce nel firmamento».

E si sentì un suono dal cielo, simile ad un vento gagliardo

e apparvero lingue di fuoco, 

che si posarono sugli apostoli.

Ed essi divennero luci del cielo, roveti ardenti,

possessori della Parola di vita. 

Spargetevi, o santi fuochi.

Voi siete la luce del mondo, non restate nascosti!

Cristo è risorto e ora esalta voi.

Spargetevi ovunque e mostratevi a tutte le genti

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

(S. Agostino) 

MAGNIFICAT
G – Lo Spirito Santo, dono pasquale di Cristo, ha riempito l’universo del Suo Amore.

La sua presenza nel nostri cuori e nelle Comunità cristiane, sparse in ogni angolo del mondo, ci fa riconoscere tutti fratelli nel Signore risorto e figli di un unico Padre.

Con Maria, Madre del Risorto e Madre della Chiesa, innalziamo al Padre la nostra sconfinata gratitudine per il dono dell’Amore effuso oggi su di noi.   
T – Magnificat…

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
Nell’ultima Celebrazione Eucaristica del giorno di Pentecoste, dove c’è, si spegne il Cero pasquale.

SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

C - Nella Notte che ha dato inizio al “lietissimo spazio”, giorno di 50 giorni, del Tempo pasquale, accendendo il Cero, abbiamo acclamato a Cristo nostra luce. E la Luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi 50 giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale.

Ora, al chiudersi, con questa Eucaristia [vespertina] della solennità di Pentecoste, del Tempo pasquale, il Cero viene spento. Questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola del Maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi Luce di Cristo che s’irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo a fratelli, per guidare nell’esodo verso la terra promessa. Vogliamo dare un particolare risalto a questo momento acclamando a “Cristo Luce”.

G - Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato al di sopra di tutto; potente inscrutabile ed ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo! 
C - Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno. 

Tu, vero sole, 

penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. 
T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno giorno, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina, Signore, il mio cammino. Tu, sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia Luce!

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

Mentre si canta l’ultima acclamazione, il Celebrante spegne il Cero pasquale.

C - Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la Luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.   T – Amen.
C – Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – A partire dalla prima Pentecoste i cristiani vengono spinti in ogni angolo della terra a testimoniare Gesù Cristo, il Risorto. Affrontiamo anche noi con fiducia e speranza il mare aperto della storia: il soffio della Pentecoste ci renda sempre pronti a dare ragione al mondo della speranza che è in noi.
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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«Chi si affida a Gesù sperimenta già in questa vita la pace e la gioia del cuore, che il mondo non può dare, e non può nemmeno togliere una volta che Dio ce le ha donate. Vale dunque la pena di lasciarsi toccare dal fuoco dello Spirito Santo! Il dolore che ci procura è necessario alla nostra trasformazione. E’ la realtà della croce: non per nulla nel linguaggio di Gesù il “fuoco” è soprattutto una rappresentazione del mistero della croce, senza il quale non esiste cristianesimo. Perciò, illuminati e confortati da queste parole di vita, eleviamo la nostra invocazione: Vieni, Spirito Santo! Accendi in noi il fuoco del tuo amore!».
(Benedetto XVI)
A voi, alle persone a voi care ed alle vostre Comunità cristiane auguro fraternamente un docile accoglienza del Dono dello Spirito,
perché ci trasformi e ci renda sempre più conformi all’immagine del Signore risorto!

Buona Pentecoste!!!
Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto
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